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Delibera di Assemblea di Bacino n. 2 del 25/05/2016 
 

Premesso che l’odierna Assemblea si è validamente costituita ai sensi dell’art. 10 della 

Convenzione, sotto la Presidenza del Presidente del Consiglio di Bacino dott. Giorgio Talon e 

con le funzioni di segretario svolte dal Direttore dott. Paolo Diprima, il Presidente accerta che 

al momento della votazione sono presenti, in proprio o per delega, i rappresentanti dei 

seguenti Comuni partecipanti al Consiglio di Bacino: 
 
 Ente Quota   Ente Quota  

1 Comune di Annone Veneto 4,55 Assente 24 Comune di Mira 44,08 Presente 

2 Comune di Campagna Lupia 7,93 Presente 25 Comune di Mirano 30,25 Presente 

3 Comune di Campolongo 
Maggiore 

11,83 Assente 26 Comune di Mogliano Veneto 31,57 Presente 

4 Comune di Camponogara 14,77 Assente 27 Comune di Musile di Piave 13,17 Presente 

5 Comune di Caorle 13,48 Assente 28 Comune di Noale 17,96 Assente 

6 Comune di Cavallino Treporti 15 Presente 29 Comune di Noventa di Piave 7,82 Presente 

7 Comune di Cavarzere 16,94 Assente 30 Comune di Pianiga 13,68 Assente 

8 Comune di Ceggia 7,1 Presente 31 Comune di Portogruaro 28,75 Assente 

9 Comune di Chioggia 56,87 Assente 32 Comune di Pramaggiore 5,31 Presente 

10 Comune di Cinto Caomaggiore 3,76 Assente 33 Comune di Quarto d'Altino 9,38 Presente 

11 Comune di Cona 3,63 Assente 34 Comune di San Donà di Piave 46,48 Presente 

12 Comune di Concordia 
Sagittaria 

12,17 Presente 35 Comune di Santa Maria di 
Sala 

19,78 Presente 

13 Comune di Dolo 17,13 Presente 36 Comune di San Michele al 
Tagliamento 

13,75 Presente 

14 Comune di Eraclea 14,51 Presente 37 Comune di San Stino di 
Livenza 

14,91 Presente 

15 Comune di Fiesso d'Artico 8,84 Presente 38 Comune di Salzano 14,5 Presente 

16 Comune di Fossalta di Piave 4,82 Presente 39 Comune di Scorzè 21,62 Presente 

17 Comune di Fossalta di 
Portogruaro 

6,95 Presente 40 Comune di Spinea 30,72 Presente 

18 Comune di Fossò 7,76 Presente 41 Comune di Stra 8,65 Assente 

19 Comune di Gruaro 3,2 Assente 42 Comune di Teglio Veneto 2,66 Assente 

20 Comune di Jesolo 27,99 Assente 43 Comune di Torre di Mosto 5,42 Assente 

21 Comune di Marcon 18,54 Assente 44 Comune di Venezia 298,85 Presente 

22 Comune di Martellago 24,21 Presente 45 Comune di Vigonovo 11,32 Assente 

23 Comune di Meolo 7,39 Presente     

Ai sensi dell’art. 10 della Convenzione istitutiva l’Assemblea di Bacino è idonea a deliberare 

quando siano presenti la metà più uno degli enti locali partecipanti (e quindi almeno 23 enti) e 

questi rappresentino almeno la metà più uno delle quote millesimali (e quindi almeno 501 

quote). 
 

 Enti Quota 

Presenti 27 736 

Assenti 18 264 

 

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

Giorgio Talon 

(Firmato) 

 

IL SEGRETARIO 

Dott. Paolo Diprima 

(Firmato) 

Ai sensi dell’art. 10 della Convenzione istitutiva l’Assemblea di Bacino è idonea a deliberare 

quando siano presenti la metà più uno degli enti locali partecipanti (e quindi almeno 23 enti) e 

questi rappresentino almeno la metà più uno delle quote millesimali (e quindi almeno 501 

quote). 

Oggetto: 
 

Approvazione Variazione del Bilancio Triennale 2016-2018           
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Premesso  

- che l’Ente “Consiglio di Bacino Venezia Ambiente” è stato istituito per effetto della 

CONVENZIONE per la gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art. 30 del TUEL, 

sottoscritta in data 24 novembre 2014 dai rappresentanti dei 45 Comuni partecipanti al 

bacino territoriale “Venezia”; 

- che con delibera dell’Assemblea di Bacino N. 8 del 17/12/2015 è stato approvato il 

Bilancio di previsione per il triennio 2016.2018 corredato da nota integrativa e parere 

del Revisore Unico dei Conti, nonché gli schemi di Bilancio di Previsione per gli esercizi 

finanziari 2016-2018 con dettaglio delle previsioni di entrata per titoli e tipologie, e 

delle previsioni di spesa per missioni, programmi e titoli; 

- che con delibera dell’Assemblea di Bacino N. 01 del 25 maggio 2016 è stato approvato il 

Rendiconto dell’esercizio 2015, con delibera avente immediata esecutività; 

Dato atto  

- che il Rendiconto dell’esercizio 2015, come approvato dall’Assemblea di Bacino, 

evidenzia un avanzo di amministrazione pari a complessivi euro 1.248.177,45, da 

destinare: 

 a fondi vincolati per l’importo di euro 75.091,34, di cui € 58.665,76 al fondo 

pluriennale vincolato a spese correnti e € 16,426,58 al fondo rischi su crediti di 

dubbia esigibilità; 

 al finanziamento di spese in conto capitale per € 911.022,56; 

 a fondi non vincolati per l’importo di € 262.063,55; 

Richiamati 

- il comma 5-bis dell’art. 175 del D.lgs. 267/2000, che dispone che “L'organo esecutivo 

con provvedimento amministrativo approva.... e) le variazioni riguardanti il fondo 

pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del Rendiconto” 

- la delibera del Comitato di bacino N. 5 del 17 marzo 2016, ad oggetto “Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 e rimodulazione del fondo pluriennale 

vincolato” con la quale è stata, fra l’altro, approvata la variazione al Bilancio di 

Previsione 2016 conseguente alla rimodulazione del fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti e del fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale con 

conseguente: 

 rideterminazione del fondo pluriennale vincolato a spese correnti, iscritto tra le 

entrate del bilancio 2016 per 105.000 euro, portandolo al nuovo importo di euro 

58.664,76, che assicura la piena copertura delle spese correnti reimputate alla 

competenza dell’esercizio 2016; 

 azzeramento del fondo pluriennale vincolato a spese in conto capitale, iscritto tra le 

entrate del bilancio 2016 per euro 899.231,46, essendosi accertato che non vi sono 

residui su impegni di spesa in conto capitale, salva la possibilità di destinare per pari 

importo al finanziamento di spese di investimento l’avanzo di amministrazione 

vincolato a spese in conto capitale da accertare in sede di Rendiconto dell’esercizio 

2015; 

Oggetto: 
 

Approvazione Variazione del Bilancio Triennale 2016-2018           
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Considerato 

- che il riaccertamento dei residui passivi impegnati al 31.12.2015, effettuato con la 

predetta delibera del Comitato N. 5 del 17 marzo 2016, ha rilevato l’insussistenza di 

impegni di spesa, sia di parte corrente che di parte capitale, da reimputare alla 

competenza degli esercizi 2017 e 2018, con conseguente azzeramento del fondo 

pluriennale vincolato sia di parte corrente che in conto capitale per ciascuno delle due 

predette annualità del bilancio triennale; 

- che il predetto azzeramento del fondo pluriennale vincolato sia di parte corrente che in 

conto capitale per le annualità 2017-2018 ha fatto venir meno la fonte di finanziamento 

dei corrispondenti stanziamenti di spesa rispettivamente di parte corrente e in conto 

capitale originariamente previsti nel bilancio triennale 2016-2018 approvato 

dall’Assemblea di Bacino, comportando quindi una riduzione per pari importo delle 

spese di parte corrente e in conto capitale stanziate a bilancio nelle due predette 

annualità; 

- che si pone la conseguente esigenza di ricostituire gli stanziamenti di spesa in conto 

capitale previsti nel Bilancio 2016-2018 approvato dall’Assemblea con finanziamento a 

carico del fondo pluriennale vincolato, utilizzando a tale scopo una quota dell’avanzo di 

amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 destinato al finanziamento di spese in 

conto capitale, nei seguenti termini in ciascuna delle annualità del triennio: 

 € 49.231,46 per l’annualità 2016; 

 € 50.000,00 per l’annualità 2017; 

 € 50.000,00 per l’annualità 2018; 

Richiamata 

- la normativa in materia di utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato, ed in 

particolare il comma 2 dell’art. 187 del TUEL secondo cui: 

 “La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato 

ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con 

provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 

priorità: a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; b) per i provvedimenti necessari 

per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari; c) per il finanziamento di spese di investimento; d) 

per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; e) per 

l'estinzione anticipata dei prestiti; 

 Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione 

"svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della 

determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di 

amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare 

lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce; 

Considerato: 

- Che nell’avanzo di amministrazione libero risultate dal rendiconto 2015 è confluita 

l’economia di spesa di 50.000 euro sullo stanziamento previsto nel bilancio previsionale 

2015 per il cofinanziamento al 50% di campagne educative proposte dai Comuni anche 

per il tramite dei gestori incaricati, per le quali sono state acquisite richieste dagli stessi 

per un importo complessivo da cofinanziare di euro 68.685 euro, senza che peraltro si 

sia potuto perfezionare entro la fine dell’esercizio l’impegno della relativa spesa 

- Che il Comitato di Bacino del 28/1/2016 ha espresso l’indirizzo per la destinazione della 

predetta economia di spesa di 50.000 euro, registrata nell’esercizio 2015, ad 
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integrazione degli stanziamenti di spesa di 50.000 euro annui già destinati al 

cofinanziamento al 50% di campagne educative in ciascuna annualità del bilancio 

triennale 2016-2018, ripartendo tale integrazione complessiva: 

 per 18.685 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 68.685 euro  

 per 15.600 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 65.600 euro; 

 per 15.715 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 65.715 euro; 

 che tale integrazione di stanziamento di spesa, per complessivi 50.000 euro nel 

triennio, ha natura spesa corrente a carattere non permanente, e può pertanto 

essere finanziata con utilizzo dell’avanzo libero di amministrazione accertato n sede 

di Rendiconto ai sensi del comma 2 dell’art. 187 del TUEL; 

Considerato 

- che l’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 è stato destinato per 

l’importo di euro € 16,426,58 alla costituzione del fondo rischi su crediti di dubbia 

esigibilità; 

- che tale destinazione consente quindi di finanziare lo stanziamento nel bilancio di 

previsione 2016 del fondo rischi su crediti di dubbia esigibilità, ai sensi del comma 2 

dell’art. 187 del TUEL; 

Dato atto 

- che le previsioni sulle uscite di cassa nell’esercizio 2016 su alcune voci di spesa 

stanziate a bilancio possono ora essere meglio riformulate rispetto a quanto previsto in 

occasione dell’approvazione del Bilancio a dicembre 2015, fermo restando il 

corrispondente importo della spesa di competenza; 

Ritenuto 

- di recepire nel bilancio previsionale dell’Ente per il triennio 2016-2018 l’utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 per il finanziamento delle 

spese in conto capitale e di parte corrente, nei limiti consentiti dall’art. 187 del TUEL, 

mediante conseguenti variazioni al bilancio approvato con delibera N. 8 del 17/12/2015 

dell’Assemblea di Bacino, come modificato per effetto della delibera del Comitato di 

bacino N. 5 del 17 marzo 2016 ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31/12/2015 e rimodulazione del fondo pluriennale vincolato”; 

- di procedere pertanto nelle seguenti variazioni di bilancio: 

 utilizzo di una quota dell’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 

per il finanziamento di spese in conto capitale in ciascuna delle annualità del 

triennio: 

o per € 49.231,46 per l’annualità 2016; 

o per € 50.000,00 per l’annualità 2017; 

o per € 50.000,00 per l’annualità 2018; 

 utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione per lo stanziamento nel bilancio 

2016 di un fondo rischi su crediti di dubbia esigibilità per l’importo di euro € 

16,426,58, mantenendone poi invariato l’importo anche negli esercizi 2017 e 2018 

 utilizzo dell’avanzo libero di amministrazione ad integrazione degli stanziamenti di 

spesa corrente già destinati al cofinanziamento al 50% di campagne educative in 

ciascuna annualità del triennio 2016-2018, ripartendo tale integrazione complessiva: 
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o per 18.685 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 68.685 euro; 

o per 15.600 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 65.600 euro; 

o per 15.715 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 65.715 euro; 

 adeguamento delle previsioni sulle uscite di cassa di alcune voci di spesa per 

l’esercizio 2016, fermo restando il corrispondente ammontare stanziato in 

competenza; 

- di approvare gli schemi aggiornati del bilancio previsionale 2016-2018, come previsti 

dal d.lgs. 118/2011, di cui al documento Allegato 1 alla presente delibera; 

TUTTO ciò premesso e considerato 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1. di recepire nel bilancio previsionale dell’Ente per il triennio 2016-2018 l’utilizzo dell’avanzo 

di amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 per il finanziamento delle spese in conto 

capitale e di parte corrente, nei limiti consentiti dall’art. 187 del TUEL, mediante 

conseguenti variazioni al bilancio approvato con delibera N. 8 del 17/12/2015 

dell’Assemblea di Bacino, come modificato per effetto della delibera del Comitato di bacino 

N. 5 del 17 marzo 2016 ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 

31/12/2015 e rimodulazione del fondo pluriennale vincolato”, 

2. di approvare pertanto le seguenti variazioni al Bilancio triennale 2016-2018, nei limiti 

consentiti dall’art. 187 del TUEL:  

 utilizzo di una quota dell’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto 2015 per 

il finanziamento di spese in conto capitale in ciascuna delle annualità del triennio: 

o per € 49.231,46 per l’annualità 2016 

o per € 50.000,00 per l’annualità 2017 

o per € 50.000,00 per l’annualità 2018 

 utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione per lo stanziamento nel bilancio 2016 

di un fondo rischi su crediti di dubbia esigibilità per l’importo di euro € 16,426,58, 

mantenendone poi invariato l’importo anche negli esercizi 2017 e 2018; 

 utilizzo dell’avanzo libero di amministrazione ad integrazione degli stanziamenti di spesa 

corrente già destinati al cofinanziamento al 50% di campagne educative in ciascuna 

annualità del triennio 2016-2018, ripartendo tale integrazione complessiva: 

o per 18.685 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2016, 

portandone il totale annuo a 68.685 euro; 

o per 15.600 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2017, 

portandone il totale annuo a 65.600 euro; 

o per 15.715 euro ad integrazione dello stanziamento di spesa dell’esercizio 2018, 

portandone il totale annuo a 65.715 euro; 

 adeguamento delle previsioni sulle uscite di cassa di alcune voci di spesa per l’esercizio 

2016, fermo restando il corrispondente ammontare stanziato in competenza; 

3. di approvare gli schemi aggiornati del bilancio previsionale 2016-2018, come previsti dal 

d.lgs. 118/2011, di cui al documento Allegato 1 alla presente delibera; 

4. di dare immediata esecutività alla presente deliberazione. 
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Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 151 co. 4 del D.Lgs 267/00 

 
IL DIRETTORE 

Paolo Diprima 

(Firmato) 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49, D.lgs. n. 267/2000. 

  IL DIRETTORE  

  Paolo Diprima 

  (Firmato) 

 

Si attesta la conformità alla normativa vigente, allo Statuto ed ai Regolamenti. 

  IL DIRETTORE  

  Paolo Diprima 

  (Firmato) 

La votazione viene svolta per appello nominale e voto palese, gli scrutatori accertano l’esito 

della votazione palese, che viene proclamato dal Presidente, nei seguenti termini: 

Presenti 27 

Votanti 27 

Astenuti nessuno 

Favorevoli 27 

Contrari nessuno 

 

 

Letto e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

Giorgio Talon 

(Firmato) 

IL SEGRETARIO 

Paolo Diprima 

(Firmato) 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio il giorno 24-giu-2016 rimanendovi 

per 15 gg consecutivi a tutto il 09-lug-2016, ai sensi e per gli effetti dell’art.124, del D.Lgs. 

267 del 18/08/2000. 

 

Il Direttore 

Dott. Paolo Diprima 

 

 


